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Castello dell’Ettore, 
incognite per il futuro

APICE 
Giuseppe Di Martino 

Il Castello dell’Ettore al centro 
di una complessa ricognizione 
patrimoniale. A poco più di un 
mese dalla tragedia che ha scon-
volto Apice e portato alla morte 
dei tre fratelli Licciardi (gestori 
della  struttura),  l’amministra-
zione comunale guidata dal sin-
daco Angelo Pepe prova a met-
tere ordine sul futuro della sto-
rica struttura di Apice Vecchia. 

I NODI
Ricostruire tutti i passaggi della 
vicenda e mettere al sicuro il pa-
trimonio comunale sono i primi 
atti d’indirizzo della Giunta che, 
con delibera approvata nei gior-
ni scorsi, ha dato mandato al se-
gretario generale Sergio Fattore 
e all’ufficio tecnico di predispor-
re ogni passaggio necessario al-
la tutela del Castello, con un du-
plice  obiettivo:  fare  chiarezza  
sulla procedura di affidamento 
avviata nel  2025 e fotografare  
con precisione la stato materia-
le del bene, a partire dagli arre-
di, opere d’arte, attrezzature e 
suppellettili presenti all’interno 
della struttura. A rendere ancor 
più delicata la situazione il du-
plice omicidio-suicido del  pri-
mo settembre, quando Franco e 
Donato Licciardi furono assassi-
nati dal fratello Gianni che poi 
si è tolto la vita. Come noto, in-
fatti, i fratelli Licciardi organiz-
zavano  cerimonie  all’interno  
del Castello che avevano in con-
cessione del Comune. A luglio 
dell’anno scorso, alla luce della 
scadenza del precedente accor-
do, è stato pubblicato un nuovo 
bando  per  la  concessione  
dell’immobile  della  durata  di  
cinque anni.  L’aggiudicazione,  
datata 22 dicembre 2025, anda-
va nuovamente alla ditta Hotel 
Ristorante Licciardi. Il contrat-
to però non è stato firmato, pre-
sumibilmente per via della di-
vergenze tra i fratelli su come 
portare avanti l’attività. La tra-
gedia ha dunque lasciato aperta 
anche una questione ammini-
strativa sulla struttura che, fino 

a quel momento, era stata lega-
ta alla loro attività imprendito-
riale. 

LA STRATEGIA
«L’unica finalità è salvaguarda-
re e tutelare il bene - chiarisce il 
sindaco Angelo Pepe - C’era sta-
ta un’aggiudicazione, ma il con-
tratto non era mai stato stipula-
to. Abbiamo quindi dato man-
dato agli uffici di verificare la si-
tuazione e di  compiere tutti  i  
passaggi necessari. Bisogna ri-
costruire  la  vicenda  ammini-
strativa, ma anche fare chiarez-

za  sulla  consistenza  dei  beni  
presenti  all’interno del  Castel-
lo». Una ricognizione che, nelle 
intenzioni  dell’amministrazio-
ne, dovrà distinguere ciò che ap-
partiene al Comune da ciò che è 
riconducibile ai privati. «Nel Ca-
stello ci sono beni che erano sta-
ti portati dalla società e altri che 
sono di proprietà comunale. Oc-
corre separarli con precisione e 
stabilire anche la situazione dei 
beni per i quali oggi non è im-
mediatamente accertabile la ti-
tolarità», spiega Pepe. La delibe-
ra prevede proprio la redazione 

di  un inventario  aggiornato.  I  
beni dovranno essere classifica-
ti in tre categorie: quelli di com-
provata  proprietà  comunale,  
quelli  appartenenti  a  soggetti  
terzi e quelli per i quali la titola-
rità non sia ancora accertabile. 
Fino alla conclusione degli ac-
certamenti,  per  questi  ultimi  
viene prevista  una particolare 
custodia, con il divieto di movi-
mentazione, rimozione o utiliz-
zo, salvo le esigenze legate alla 
sicurezza e alla conservazione. 
Il Comune dovrà verificare an-
che lo stato degli spazi, degli im-
pianti, degli accessi e delle con-
dizioni  di  sicurezza  del  com-
plesso. 

L’OBIETTIVO
«Prima c’era una continuità nel-
la gestione - sottolinea il sinda-
co -  I  Licciardi  si  occupavano 
anche della manutenzione, del-
la pulizia e della salvaguardia 
della struttura. Il Comune, dal 
canto suo, continuava a utilizza-
re il Castello per le proprie ini-
ziative  e  manifestazioni.  Ora  
quella situazione non esiste più 
e dobbiamo capire come orga-
nizzare  la  tutela  del  bene».  È  
questo, secondo Pepe, uno degli 
aspetti  più urgenti.  «La salva-
guardia del Castello era di fatto 
collegata alla concessione. Og-
gi, venuti meno i soggetti che se 
ne occupavano, dobbiamo esse-
re noi a garantire che il patrimo-
nio  venga  tutelato.  Dobbiamo  
mettere in campo tutte le proce-
dure necessarie per assicurare 
continuità alla  custodia  e  alla  
conservazione e dobbiamo an-
che capire quale sarà l’evoluzio-
ne della situazione societaria e 
se ci  sarà qualcuno che potrà 
proseguire l’attività», conclude 
Pepe. 
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`Il Comune avvia la ricognizione 
per definire le prospettive del sito

TELESE TERME
Gianluca Brignola

Dopo il confronto nell’ultima se-
duta del Consiglio comunale, ieri 
sono state pubblicate anche all’al-
bo pretorio del civico 146 di viale 
Minieri le linee programmatiche 
che guideranno l’azione dell’ese-
cutivo del sindaco Giovanni Ca-
poraso  nel  corso  del  secondo  
mandato amministrativo, desti-
nato a concludersi nella primave-
ra del 2031.

Previsto il consolidamento del-
la Dmo e la definizione di un pia-
no strategico triennale del turi-
smo, con l’obiettivo di rendere la 
città sempre più competitiva e at-
trattiva nel panorama regionale 
e  nazionale.  Centrale  anche la  
strategia  “Telese  Città  dell’Ac-
qua”, che punta a mettere in rete 
lago,  sorgenti,  fiume  Calore,  
Grassano e parco delle acque co-
me un unico sistema di valorizza-
zione ambientale e turistica. Am-
pio spazio è dedicato inoltre al so-
stegno del tessuto economico at-
traverso il Distretto del commer-
cio, alla promozione dell’occupa-
zione, politiche giovanili, welfare 
di comunità e rafforzamento dei 
servizi rivolti ad anziani e fasce 
fragili.  Il documento individua, 
inoltre, tra le priorità la rigenera-
zione urbana,  l’efficientamento 
energetico del patrimonio pub-
blico, la costituzione di comunità 
energetiche,  il  miglioramento  
dell’accessibilità e la ricerca co-

stante di finanziamenti regionali, 
nazionali ed europei per sostene-
re gli investimenti senza gravare 
sulla fiscalità locale. 

«Le linee programmatiche rap-
presentano la visione che inten-
diamo perseguire nei  prossimi 
cinque anni. Vogliamo consolida-
re il ruolo di una città come pun-
to  di  riferimento  del  territorio  
provinciale, valorizzando le no-
stre risorse ambientali e termali, 
sostenendo il commercio e le atti-
vità  produttive,  investendo  sui  
giovani e rafforzando il sistema 
di welfare. La crescita della città 
dovrà andare di pari passo con la 
sostenibilità, l’inclusione sociale 
e la qualità dei servizi. Continue-
remo a lavorare per intercettare 
finanziamenti e trasformare gli 
indirizzi programmatici in inter-
venti concreti  e misurabili,  co-
struendo una comunità sempre 
più attrattiva».
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LA PERLA In alto una veduta del castello di Apice Vecchia, su cui il Comune si sta mobilitando per la gestione. In basso la scena del 
delitto dello scorso settembre, quando uno dei tre fratelli Licciardi uccise gli altri due prima di suicidarsi

MORCONE
Anna Liberatore

Un’interrogazione al ministro del-
le Imprese e del Made in Italy è 
stata presentata dal senatore di 
Fratelli d’Italia, Domenico Mate-
ra, sulla questione che riguarda la 
Cammo  (la  Cassa  mutualità  di  
Morcone), una storica realtà del 
territorio che è stata posta in li-
quidazione coatta amministrati-
va nel 2011. Tuttavia, a distanza di 
circa quindici anni, risulta anco-
ra aperta.

«A Morcone - spiega Matera - 
sono ancora in tanti a ricordare 
una  vicenda  che  all’epoca  fece  
molto clamore e che ha purtrop-
po interessato tante famiglie e pic-
coli risparmiatori del territorio. 
Con questa interrogazione, ho vo-
luto riportare l’attenzione su una 
vicenda che ha segnato profonda-
mente la comunità di Morcone e 
non solo. Per questo ho chiesto al 
ministero risposte puntuali sullo 
stato della procedura per capire 
quali siano i margini per arrivare, 
nel rispetto delle regole, a una so-
luzione che consenta di ricono-
scere agli ex soci quanto eventual-
mente ancora loro spettante o al-
meno, nelle more, anche una li-
quidazione  parziale  dei  crediti  
vantati».

«La vicenda Cammo - aggiunge 
Ester D’Afflitto, assessore nel Co-
mune del Tammaro - non è mai 
stata archiviata. Insieme al sena-
tore Matera abbiamo incontrato 

un gruppo di cittadini ed ex soci 
della Cassa, che ci hanno rappre-
sentato le proprie preoccupazio-
ni. Questa è una storia che seguia-
mo da tempo e che tocca ancora 
da vicino tante famiglie e piccoli 
risparmiatori che da quindici an-
ni attendono risposte chiare sul 
futuro delle somme versate. Co-
me amministrazione, abbiamo il 
dovere di non lasciar cadere nel 
silenzio una vicenda che ha se-
gnato la nostra comunità. L’inter-
rogazione al Mimit è un atto im-
portante per fare chiarezza sullo 
stato  reale  della  liquidazione  e  
sulle  somme  effettivamente  di-
sponibili. Tanti nostri concittadi-
ni chiedono solo di sapere cosa 
stia accadendo e se esistono i mar-
gini per una chiusura definitiva 
della procedura, anche attraver-
so una liquidazione parziale. Con-
tinueremo a seguire la  vicenda 
con la massima attenzione».
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Cassa mutualità, il caso
finisce in Parlamento

Turismo e sfida green:
l’agenda del Municipio

SANT’AGATA DE’ GOTI
Vincenzo De Rosa

«Quella di Sant’Agata è una co-
munità che chiede una cosa sem-
plice e fondamentale: non essere 
lasciata indietro». Così Luca Tra-
panese, vice presidente del Con-
siglio regionale, nel riassumere 
le sensazioni raccolte dopo l’in-
contro con il sindaco Giovanni-
na Piccoli, assessori e consiglieri 
per  parlare  dell’ospedale  
“Sant’Alfonso Maria de’  Liguo-
ri”, del suo futuro e, sottolinea il 
consigliere regionale, «del dirit-
to alla salute di un intero territo-
rio». 

«Ci sono giornate che mi ricor-
dano perché ho scelto di fare po-
litica  -  racconta  Trapanese  a  
margine dell’incontro -. Con me 
c’erano il gruppo del Movimento 
5 Stelle, Gabriele Iarusso, coordi-
natore  provinciale  del  M5S,  e  
Gianna Piscitelli,  coordinatrice  
di Progetto Civico Italia. Una pre-
senza importante perché l’impe-
gno sui territori ha bisogno di 
ascolto, collaborazione e condi-
visione. Abbiamo ascoltato pre-
occupazioni, richieste e aspetta-
tive di una comunità che chiede 
di non essere lasciata indietro. 
Perché un ospedale non è soltan-
to un edificio. È il luogo in cui 
una persona fragile cerca una ri-
sposta, in cui una famiglia affida 
qualcuno che ama alle cure degli 
altri, in cui una comunità misura 
concretamente la presenza delle 

istituzioni. Ed è qui che, per me, 
comincia la politica. Non nei pa-
lazzi, ma tra le persone». 

Da sette anni ormai, da quan-
do cioè l’allora commissario ad 
acta per la Sanità Vincenzo De 
Luca firmò il decreto 41/2019, il 
presidio ospedaliero non ha mai 
visto l’attuazione di quanto con-
tenuto in  quel  provvedimento.  
Né per quanto riguarda la dota-
zione di strumentazioni e posti 
letto, né per il personale. Inoltre, 
dal giugno del  2024,  il  Pronto 
soccorso  del  “Sant’Alfonso”  è  
operativo solo dalle 8 alle 18 con 
disagi per la popolazione. «Co-
me vice presidente del Consiglio 
regionale - l’impegno di Trapane-
se - sento la responsabilità di por-
tare queste istanze in Consiglio e 
di continuare il confronto affin-
ché si individuino soluzioni con-
crete per il “Sant’Alfonso” e per i 
cittadini».
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Ospedale Sant’Alfonso
appello alla Regione

IL SINDACO: 
«IL NOSTRO UNICO
OBIETTIVO 
È QUELLO DI TUTELARE
IL BENE E DARGLI
UN FUTURO DEGNO»

`Era gestito dai tre fratelli Licciardi
morti nel drammatico caso di settembre

I temi della provincia


